
Emo Fonali» 

Forcella candidato 
«Questa città 
in mano loro-» 
Parla Enzo Forcella, candidato sindaco per una 
giunta senza la De nella capitale Noto giornalista e 
intellettuale,- consigliere comunale e capogruppo 
delta Sinistra indipendente, è stato proposto dal Pei. 

'Qui racconta quali progetti, quali scelte nuove per la 
città suggerirebbe, e giudica quest'ultima stagione 
del pentapartito romano: «Non é possibile governare 
sènza tener conto della questione morale». 

STEFANO DIMICHELE 

• ROMA Una firma del 
giornalismo In Campidoglio, 
nel teatro dette gesta di Signo-
relto e Giubilo7 il Pei romano, 
dopo l'ennesima tempesta 
giudiziaria abbattutasi sulla 

Siunla di pentapartito, ha can
nato a sindaco Enzo Forcel

la, che da quattro anni siede 
nell'aula del Giulio Cesare, 
Come ha accolto la proposta 
dei comunisti? «Naturalmente 
ne sono molto lusingato ed 
onorato. E per vari motivi In
tanto perchè questo incarico, 
almeno in teoria, è di grande 
prestigio, anche se gli ultimi 
due sindaci hanno fatto di tut
to per offuscarlo In fecondo 
luogo perche il Pei, subito do
po TI suo congresso, la prima 
indicazione che doveva fare 
l'ha fatta per un indipendente, 
un non politico*, 

C O M la vedi questa ritta? 
Se 4o*afll tomi tu U «inda-
ce. Mqwtt bai! ti nuora* 

Mancano meno di dodici mesi 
alla fine della legislatura. SI 
tratte! di capire * vogliamo 
metterli a frutto Porquesto oc
corre Jantasia» un salto di qua
lità, anche fuori da ogni pa
triottismo ed ideologia. Siamo 
in una situazione di emergen
za, la città è precipitala in un 
punto molto basso. 

Pentapartito Incapate, as
sessori taeffldeoU. Ma In 
questa città non al è guasta. 
lo qualcosa di più profondo, 
nel ano stesso tessuto socia
le «dusuno? 

Non c'è dubbio Roma ha 
mancato un grande appunta
mento storico, Il passaggio da 
città a metropoli a megalopo
li 1 vecchi equilibri sono stati 
sconvolti e la trasformazione 
non ha trovato gestione politi
ca. Inoltre -e questo è un di
scorso generale -pesa il fatto 
della mancala riforma degli 
enti locali. Amministriamo la 
capitale con i cnlen di 80 anni 
fa; si usano le stesse procedu
re per il trasferimento di un bi
dello e per questioni di centi
naia di miliardi. 

E II primo passo da fare 
quale sarebbe, secondo le? 

Distinguere con molta chiarez
za i grandi problemi strutturali 
da quelli quotidiani Qui inve
ce si fanno sempre fughe in 
avanti. Si parla perennemente 

di grandi opere • che peraltro 
non vengono mai realizzate -e 
la città non viene amministra
ta giorno per giorno. Guarda, 
ad esempio, il dramma del 
traffico O quello dell'inqui
namento . 

Sono quattro anni che sei 
consigliere comunale. Qua! 
è stato l'aspetto del penta
partito che U ha colpito di 
DIA? 

La sensazione che esistano 
due linguaggi diversi. C'è un 
linguaggio politico che parla 
di interessi generali, di scelte 
strategiche, dei bisogni delta 
città E poi c'è quello di questa 
classe politica che ha guidato 
la città dopo le giunte rosse, 
dei suoi "comitati d'affari". E 
nmango colpito dai sorrisi di 
compatimento di costoro da* 
vanti al primo linguaggio, 
quello vero della politica. 

Dopo un vertice da Craxi La replica di Giubilo: 
prime mosse nella crisi «Se c'è una pregiudiziale 
aperta dalle dimissioni contro di noi, si va 
della giunta a cinque alle elezioni anticipate » 

Il Psi per Roma ora dice: 
«Non va più bene un sindaco de» 

Palermo 
Altissimo 
a Forlani: 
«Intervieni» 

Uolhunsaiglol 
la cordata che ha gestito In 
questi ultlal tempio Campi-
defilo: gli andKotttanl. gli 
exfMdstt,s^ssjdddld... 

In parte hai ragione.. Comun
que' costoro sono l'ultimo 
-anello di una catena che viene 
da molto lontano. Di che pa
sta erano fatti, secondo te, i 
Petrucci i Rebecchmi, i Goc-
cetti, coloro che hanno per
messo il saccheggio di questa 
città' 

Ma gli Intellettuali romani? 
Nonnal avuto rimpressslo* 
ne di una loro fuga davanti 
al drammi di 
tempi? 

Questa città è molto frantuma
ta, e cosi 1 suoi intellettuali 
Roma non è un centro elabo
ratore in proprio di cultura e 
non esiste una specifica cultu
ra romana. Inoltre debbo dire 
che non sono stati certo inco
raggiati dalla classe politica a 
partecipare alle scelle che 
coinvolgono la capitale. 

In questi anni la questione 
morale è apparsa spesso 
nelle stanze del Campido
glio. Tu cosa ne pensi? 

Che ancora una volta Roma è 
lo specchio In negativo della 
realtà italiana Non si può di
stinguere la questione morale 
da quella politica Separarle 
non è possibile cosi non si fa 
politica, ma qualcosa di più 
meschino. 

Il Psi ora dice no a un sindaco democristiano, an
che se conferma il pentapartito. La De risponde 
che non accetterà un sindaco socialista. La crisi a 
Roma, aperta mercoledì con le dimissioni della 
giunta e del sindaco Giubilo, incriminato per inte
resse privato in atti d'ufficio per lo scandalo delle 
mense, rischia di precipitare verso le elezioni anti
cipate? De e Psi si minacciano vicendevolmente. 

PIITRO STRAMBA-fMDIALE 

sssl ROMA. La soluzione sem
brava già pronta: pentapartito 
•fotocopia* con un nuovo sin* 
daco democristiano E invece, 
con un classico «colpo di tea
tro», il Psi ora afferma di non 
essere più disposto ad accet
tare un sindaco de alla guida 
del Comune di Roma La crisi 
provocata dallo scandalo 
mense e formalizzata merco
ledì sera con le dimissioni del 
sindaco Pietro Giubilo e del
l'intera giunta si fa dunque più 
complicala. E sullo sfondo si 
profilano le elezioni anticipa
te, a giugno ot più probabil
mente, a ottobre dopo un pe-
nodo di commissariamento 
del Campidoglio 

Il siluro che ha scompagi
nalo scenan e organigrammi 
che fino all'altra sera molti da
vano per scontati è partito ieri 
mattina da via del Corso, dove 
Bettino Craxi ha chiamato a 
rapporto, insieme al responsa
bile enti locali, Giusy La Gan
ga, il segretario cittadino Ago

stino Mananetti. quello regio
nale Giulio Santarelli, il vice-
sindaco Pierluigi Severi e i de
putati Raffaele Rotiroti e Paris 
Dell'Unto. Una riunione breve, 
un'ora scarsa, nel corso della 
quale un Craxi di ottimo umo
re ma assai poco disposto a 
lasciare spazio ai suoi interlo
cutori ha imposto un netto 
cambiamento di rotta. Una 
sostanziale sconfessione delle 
posizioni di Severi, che I altra 
sera era,parso molto più ac
comodante nei confronti della 
De. 

La situazione - si legge nella 
scarna dichiarazione ufficiale 
dì Marianetti • è «confusa e 
preoccupante» anche perché 
•i repubblicani avevano già 
proposto qomi e soluzioni po
litiche con riferimenti a formu
le diverse dal pentapartito* e 
«non è certo rìsolvibiie con un 
semplice appello di continui
tà». Ma, soprattutto, un altro 
sindaco democristiano «sareb
be nientemeno che il terzo in 

tre anni». Fin qui l'ufficialità. 
Di fatto, però, c'è dell'altro. I 
socialisti - si è detto nella riu
nione - accettarono un anno 
fa, quando Signorello fu co
stretto alle dimissioni, di la
sciare il. sindaco alla De, pur 
dovendo, per questo, pagare 
dei prezzi. Ma la De ha fallito, 
non è stata capace di gover
nare e il Psi - ha tagliato corto 
Craxi - non è disposto a paga
re ancora. L'alternativa, quin
di, sarebbe secca: o un sinda
co non de p !e elezioni antici
pate, Si vedrà. Ma queste' pri
me mosse del vertice sociali
sta nella crisi capitolina tengo
no. ;• probabilmente copto 
anche di altri casi, vedi la 
giunta dì Palermo., 

I socialisti, comunque, pur 
moltiplicando gli attacchi a 
De e Pri (che si affretta a dire 
di «non aver mai ipotizzato 
per il dopo Giubilo schiera
menti alternativi»), non esco
no dalla logica del pentaparti
to; respìngendo sprezzante
mente la proposta, avanzata 
mercoledì dal Pel, di una 
maggioranza senza la De gui
data dall'indipendente di sini
stra Enzo Forcella E si preoc
cupano di salvare, in caso dì 
elezioni anticipate* la «torta» 
delle opere per i Mondiali che 
• dice Marianetti • la giunta di
missionaria può comunque 
approvare «col consenso di 
lutti» nei prossimi giorni 

Molto cauta, per il momen
to, la reazione della De, nella 

'quale affiorarlo imbarazzo e 
divisioni. Giubilo, che è anche 
segretario romano dello scu
do crociato, dopo una giorna
ta passata a consultare diri
genti locali e nazionali della 
De, prende tempo e si limita a 
dire che «da una prima lettura 
dei lesti non mi pare si possa 
parlare di una vera pregiudi
ziale da parte .del Psi. Non mi 
pare però - aggiunge subito -
che questa prèsa-di posizione 
aiuti la soluzione della crisi». 
La De, chiunque, «non ritie
ne che ci siano motivi per ri
nunciare alla guida del Cam
pidoglio». Se il «no» socialista 
fosse confermato, quindi, «si 
Imboccherebbe una strada 
senza uscita, le elezioni antici
pate diventerebbero inevitabi
li» 

«Il Psi • dice il segretario co
munista romanp, Goffredo 
Belimi - prende atto che un al
tro sindaco de è impresentabi
le, ma non accenna a una vo
lontà di voltare pagina. Sem
bra anzi disposto a raccattare 
di nuovo i coccodè) pentapar
tito, magari con un sémplice 
valzer di poltróne. Cosi si ria
pre solo una deprimente rin
corsa tra De e:Psi per accapar
rarsi più' potere dentro la vec
chia politica. Questo compor
terà che De e Psi, dopo essere 
stati protagonisti negativi del 
fallimento del pentapartito -
conclude Pettini - saranno i 
responsabili delle possibili 
elezioni anticipate». 

• s i ROMA. In una lettera in
viata al segretario della De, 
Arnaldo Forlani, il segretario 
liberale Renato Altissimo 
esprime «crescente preoccu-, 
pazione per l'evoluzione della 
vicenda politica palermitana 
che rischia di incrinare i rap
porti tra i partiti alleati nel go
verno nazionale», Altissimo 
aggiunge che «la persistente 
volontà del gruppo dirigente 
della De palermitana di consi
derare un dato irrinunciabile 
la raffermatone della validità 
dell'attuale maggioranza con 
l'inclusione nell'esecutivo del 
Pei e una eventuale apertura 
al Psi e una, peraltro incom
prensibile, discriminazione 
nei confronti del Pli e del Pri 
impone un momento dì chia
rezza che non può che venire 
dal segretario nazionaledelta 
De». Il segretario del Pli scrive 
infine che «il tema non è quel
lo di difendere questa o quella 
formula» ma di stabilire un 
programma «individuando 
successivamente» la giunta 
adatta 

Oggi la Direzione vara gli incarichi: Cabras lascia «Il Popolo» 

Nuova squadra a piazza del Gesù 
La sinistra perderà i posti chiave? 

f v T V ; * * * . * 
Dovevano essere 8,; saranno 12 i capi dipartimento a 
piazza del Gesù. Il ritorno in forze delle correnti nel
la De dì Forlani è confermato dalle febbrili trattative 
che hanno impegnato feri il segretario per l'assegna
zione degli incarichi. Oggi la Direzione decide su 
tutto: vicesegretari (confermati Bodrato.e Scotti), di
rettori dei giomalLgìunta esecutiva -ed ufficio politi
co. Con il manuale Gèncelli... 

PAQSUALKCMCILLA 

• • ROMA «Meglio rinviare 
qualcosa* Al solito rimedio 
ha pencato Arnaldo Forlani, 
ìen, Tra un incontro e'I altro 
con i capponante. Rinviare le 
nomine dei responsabili dei 
nuovi dipartimenti de, tali e 
tante erano le candidature co
si come i veti incrociati, limi
tando l'odierna riunione della 
Direzione alla conferma dei 
due vicesegretari e alla nomi
na dei direttori del Popolo e 
della Discussione Ma il segre
tario, nel faccia a faccia con il 
suo vice Guido Bodrato, si è 
trovato di fronte a una precisa 
condizione avanzata a nome 
della sinistra una definizione 
dell'intero organigramma In
terno che non penalizzi la 

componente del partito che 
ha avuto per 8 anni, con De 
Mita, la maggiore responsabi
lità di direzione E l'altro vice, 
Enzo Scotti, quando è stato il 
suo turno, per conto del 
•grande centro» ha sollecitato 
una adeguata rappresentativi
tà dell'udito schieramento 
che ha sostenuto la candida
tura forlaniana. Cosi, giocofor
za, per pagare-lutte le cambia
li presentate all'Incasso, Forla
ni e Franco Mana Malfatti (ca
po della segreterìa politica) 
hanno dovuto far ricorso al fa
moso «manuale Cencelli» per 
tutte le nomine possibili (or
gani di stampa, ufficio politi
co, ufficio esecutivo e incari

chi speciali), dilatando qua e-
compensando là 

Il mosaico completò sarà 
scoperto solo oggi alle 16, 
quando a piazza del Gesù si 
nunlrà la Direzione. E il sacn-
ficio maggiore rischia di subir
lo la sinistra. Paolo Cabras, il 
battagliero «Yorik- dei corsivi 
ami Ghino di Tacco, lascia // 
Popolo A) posto dell'espo
nente della sinistra, Forlani 
avrebbe voluto un suo fedelis
simo, Pier Ferdinando Casini, 
com'è tradizione del resto Ma 
se il richiamo alla prassi è ser
vilo a stoppare la candidatura 
del forzanovìsta Sandro Fonta
na, pare però non sia valso d 
fermare dava che ha candida
to Giancarlo Tesini alla dire
zione del quotidiano de prò-
pno in virtù della sua apparte
nenza alla stessa corrènte che 
esprime il segretario Tanto 
più che avendo il dirette Te del 
Pòpolo dintto di voto consulti
vo sia in Direzione che nell'Uf
ficio politico, il «grande cen
tro» avrebbe in meno il proble
ma di accontentare la sub
componente di Flaminio Pic
coli dalle cui file proviene Te-
sim Nessun problema, invece, 
per II demitiano Clemente Ma-

stella oanMattfd'Settimanale 
Discussione. 

Il recupero di Pier Ferdinan
do Casini, comunque, ingar
buglia ulteriormente l'asse-
gnazione del dipartimenti in 
cui accorpare i vecchi 32 uffici 
di lavoro. Inizialmente erano 
previsti 8 dipartimenti, strada 
facendo sono diventati 12. 
poiché neppure questi sem
brano bastare a soddisfare tut
ti all'ultima ora e emersa l'ipo
tesi di assegnare alcuni incari
chi speciali «ad personam» (si 
parla di Luciano Radi all'infor
mazione, Maria Eletta Martini 
per i rapporti con il mondo 
cattolico, Carlo Casini per li di
ritto alla vita, Lorenzo Natali 
per le relazioni con le catego
rie) che non dovrebbero com
promettere l'equilibrio dell'uf
ficio esecutivo Per la dozzina 
di posti disponibili, però, le 
candidature sono quasi il dop
pio Al «grande centro» tocca
no 4 incarichi, a cui, oltre a 
Casini (a questo punto per la 
Spes), ambiscono anche Sil
vio Lega (all'economico), 
Gianpaolo D'Andrea, Vincen
zo Binetti (al Mezzogiorno) e 
Anna Nennà D'Antonio. La si
nistra, a cui spettano 4 incan-

'chi! insiste nel rivendicare l'or
ganizzazione per Gianni Fon* 
tana o Giuseppe Gargani e 
schiera anche Giuseppe Guz-
zetti, Adriano Gaffi, Giuseppe 
MatuIIi, Piero Angelini, Marcel
lo Pagani (e potrebbe èssere 
della partita anche Luigi Gra
nelli) Ma all'organizzazione 
puntano, per Luigi Baruffi, gli 
andreottiam, per il. secondo 
meanco è in lizza Vittorio 
Sbardella all'attività di massa 
Candidatura secca di Bruno 
Orsini per i fanfaniani. Mentre 
per il posto a loro destinato, i 
farzanovisti schierano anche 
Pino Uccisi, 

Nell'elenco figurai per il 
•grande centro», anche Carlo 
Bernini per il dipartimento 
esten, ma il leader dei dorotei 
veneti ha tagliato corto coi di
partimenti («Non sono interes 
sato»), puntando direttamente 
all'ufficio politico che invece 
Forlani avrebbe voluto rigoro
samente istituzionale: segreta
rio, presidente, vicesegretari, 
capigruppo. Ma per come si 
sono messe le cose; la dilata
zione a un rappresentante per 
ciascuna conente appare l'u
nico sistema per far quadrare i 
conti, 

Trento 

Capogruppo 
verde 
con il Pei 
•s ì ,ROMA, Lucia Coppola 
capogruppo della Lista verde 
a! Comune-di Trento, ha ade
rito come indipendente^ al 
gruppo del Pei «L'ecologismo 
òggi -scrive in una lettera che 
ha inviato ai consiglieri comu
nisti per motivare lai.propria 
scelta - si deve misurare con 
una politica di riforme istitu-
.zionali che valorizzi ;ìa sovra
nità popolare, coh una politi
ca di programrnaziorie econo
mica ecologicamente compa
tibile, con una proposta attiva 
di unità delle forze di pace 
progresso, disarmo e rispetto 
della natura, anche jn prepa 
razione della unificatone 
d Europa».' 

Quello di Lucia Coppola 
non è un gesto polemico «Le 
mie dimissioni dalla Listà-ver-
de del Trentino, r scrive anco
ra -* non sono un atto di sfidu
cia, di rinuncia o dì rammari
co Nàscono da un'urgenza 
personale a confrontarmi in 
una prospettiva più ampia 
con le motivazioni del mio 
impegno e da una sollecita
zione forte dì dialogo serio, 
preciso, puntuale, concreto 
con tutti, Una'scelta nòn7di 
chiusura, ma di più ampia 
prospettiva e disponibilità», 

La scelta del capogruppo 
della Lista verde di Trento 
giunge non a caso a pochi 
giorni dalla conclusione delle 
assise del Pei. «Le proposte 
che il congresso nazionale ha 
espresso - scrive infatti.Lupia 
Coppola - e la nuova politica 
di apertura è «fondazione, ri
tengo meritino una risposta 
attiva, stimolo pigile, collabo
razione critica: un confronto 
più vicino» Nella sua lettera 
Lucia Coppola sottolinea infi
ne il valore delle tematiche 
femminili: le donne '-afferma 
- partendo dalle loro espe
rienze e dalle loro esigenze 
devono poter intervenire «nel 
governo e nella programma' 
zione del territorio». 

197 senatori 

«L'Italia 
riconosca 
la Palestina» 
s S ROMA Centonovanlasette 
senatori (il 61 per cento) 
hanno firmato (ina mozione, 
depositata ieri a Palazzo Ma
dama, che impegna il gover
no a riconocere Io Stato pale
stinese L'iniziativa promossa 
dal demoproletano Guido Pol
lice (primo firmatario) ha ri
cevuto il sostegno di lutti i 
partiU tranne il Msl. il «PU e il 
Fri ed è parallela a quella as
sunta alla Camera dà Mario 
Capanna firmata da 230'de
putali Con ogni probabilità le 
due mozioni, hanno annun
ciato Capanna e Pollice in 
una dichiaraziqne, saranno 
discusse entro la fine di aprii*. 
«Le adesioni - dicono 1 due 
parlamentan demoproletari*-
testimoniano in modo tacqui-
voco I ampia volontà unitaria 
del Parlamento per una solu
zione giusta e ravvicinata del 
conflitto israelo palestinese, ti 
governo non potrà non tener
ne conto» 

La mozione, hanno spiega
to ancora Capanna e Pollice, 
non è contro Israele» ma,è 
anche a «suo sostegno* per
chè ìndica l'unico «modo at
traverso cui Israele può avere 
pace e sicurezza insieme al 
popolo palestinese e agli-altri 
popoli, arabi». «Questi, «enti-
menti •- prosegue la dichiara 
zione - sono stati espressi al
l'ambasciatore Israeliano' a 
Roma Mordechai Dron etri e 
stato consegnato il testo della 
mozione affinchè ne potesse 
informare ufficialmente il pro
prio governo» Secondo i due 
parlamentari «il successo del-
1 iniziativa contribuirà sicura
mente a rendere proficuo e 
incisivo I incontro ufficiale li a 
la commissione Esten della 
Camera e 11 presidente del-
l Olp Yasser Arafat già fissato 
per l'8 e 9 aprile a Tunisi» 

La crisi in Campania 
Il pentapartito incarica 
la De di nominare 
un «presidente esploratore» 
• NAPOLI Ci sono voluti 
cinque mesi ed un giorno 
per far trovare al pentaparti
to una soluzione .ponte, atta 
crisi della Regione Campa
nia Ieri mattina nel corso di 
una nunione tra i rappresen
tanti dei cinque partiti della 
maggioranza è stato deciso 
di dare mandato alla Oc di 
nominare un .presidente 
esploratore., una figura non 
prevista dallo statuto regio
nale che in un modo o nel
l'altro selve a tamponare la 
grave crisi dell'istituzione In 
pratica dopo cinque mesi il 
pentapartito ripropone 
quanto avevano indicato 
I comunisti, che nelle pnme 
settimane di cnsi avevano 
avanzato l'ipotesi di dare al 
presidente del consiglio, il 
socialista Aniello De Chiara, 
un mandato esplorativo atto 
a formare in tempi brevi una 
giunta in grado di guidare la 
Regione Campania 

Propno coloro che si op 
posero, durante .un acceso 
dibattito in consiglio, alla 
proposta del Pei sonò tra 

quelli che oggi hanno avan
zato questa ipotesi sperando 
di bloccare i meccanismi 
messi in atto dal presidente 
della Repubblica per scio
gliere l'assise regionale. Al 
presidente del gruppo regio
nale comunista Isaia Salo*, 
propno in queste ore è giun
ta una lettera del capo dello 
Stato il quale gli comunica 
che ha messo in moto la 
procedura prevista dalla Co
stituzione per sbloccare la 
situazione 

In serata si è nunita la De 
per decidere il nome del 
consigliere a cui affidare il 
mandato esplorativo Sem
bra scontato che il compito 
sarà affidato a Nando Cle
mente 

Intanto la vittima sacrifica-
le di tutta la trattativa sem
bra essere il Psdì, che do
vrebbe perdere II posto in 
giunta (ma in cambio gli 
vengono promessi posti nel 
sottogoverno regionale, una 
vicepresideriza dèi consiglio 
e la presidenza di una delle 
commissioni consiliari). > 

Aperto il congresso del Movimento federativo democratico 
La tutela dei diritti nella crisi del sistèma politico 

Volontariato come «sesto potere » 

• Il Movimento federativo democratico, dice Gio
vanni Moro aprendo i lavori del congresso straor
dinario di Chianciano, «più che un'organizzazione 
vuol essere un istituto di democrazia diretta». 
Vuole cioè prefigurare quel «sesto potere» fatto di 
associazionismo è volontariato che si affianca ai 
parliti senza negarne il ruolo. Al centro della pro
posta politica,ci sono i diritti dei cittadini. 

FABRIZIO RONDOÙNO 

••CHIANCIANO. «Tutela dei 
diritti, sesto potere, nuova sta
rnatila»; è questo 11 titolo del 
congresso straordinario con 
cui il Movimento federativo 
democratico ha scelto di ri
fondarsi, avviando una «fase 
costituente» che impegnerà 
militanti e dirigenti per i pros
simi due anni. Obiettivo: co
struire un «movimento di citta
dini», una «seconda rete di 
rappresentanza» che si affian
chi a quella istituzionale, un 
congresso permanente della 
socieìa». Che significa? Gian
carlo Quaranta, presidente e 
leader storico delTMfd; e Gio

vanni Moro, candidato alla se
greteria, hanno indicato nelle 
loro relazioni le ragioni e le 
tappe di questo processo, che 
nasce, per usare le parole di 
Moro; dalla concomitanza tra 
la «crisi dello Slato» (e della 
politica) e riemergere del se
sto potere», cioè di quella mi
riade di forme associative che 
spesso assumono l'aspetto del 
volontariato. L'ambizione 
detl'Mfd, che lo colloca su un 
piano diversò rispetto all'asso-
cìazionismo tradizionale, è 
quella di proporsi come sog
getto politico autonomo che 
trae la sua legittimazione da 

forme di democrazia diretta e 
che tuttavia non rinuncia ad 
una dimensione nazionale. 

Il nodo di partenza (l'ha 
sottolineato in particolare 
Quaranta) è quello del diritti 
dei cittadini e della loro tutela. 
È questo il terreno d'interven
to privilegiato (emblematica 
l'esperienza del Tribunaledeì 
diritti del malato), ed è qui 
che l'Mfd sfida i partiti e la po
litica «tradizionale», «lì vero • 
grande problema della gover- * 
nabilità della democrazia- di
ce Moro - è attuare le leggi. 
nella quotidianità e nella con
cretezza». Per questo il ruolo 
che l'Mfd sì attribuisce non è 
tanto quello della mera de
nuncia, o del volontariato in
teso come supplenza o «ruota 
di scorta» dell amministrazio
ne pubblica, quanto'piuttosto 
quello della ri'ondàzione del
la politica, a partire dal citta
dini e dal loro potere diretto. 
La riflessione sul «sesto pote
re" (che è qualcosa di più di 
una semplice «autorganizza-
zione» dei cittadini proprio 
perché pone il problema «fella 
propria legittimazione come 

potere politico «parallelo») sì 
intreccia cosi alla proposta di 
«nuova statualità». 

La «seconda rete di rappre-
sentanza»?di cui parlano Qua
ranta e .MoWtrQva nei Comu
ni la. propria dimensione co
stitutiva, Qui infatti è possibile 
quell'integrazióne tra demo
crazia diretta e democrazia 
rappresentativa» che è un po' 
•il cuore" della proposta 
dell'Mfd. Difensori cìvici, com
missioni, conciliative negli 
ospedali; comunità terapeuti
che, gruppi di autotutela, co
mitati di quartiere sono le cel
lule fondanti di' una riappro
priazione della politica che, 
insieme» ne trasforma profon
damente il senso. 

L'Mfd non sceglie questo o 
quel partito-(e. ieri Moro- ha ri
badito con forza che nessun 
legame privilegiato potrà es- . 
sere! con la De), ma neppure 
s abbandona ad una critica 
indistinta alle forme tradizio
nali della politica. Piuttosto, 
coglie gli elementi di crisi del 
sistema, l'impoverimento e in
sieme il fallimento della politi

ca ridotta a «scambio», e sug
gerisce fórme di rappresen
tanza diverse (ma non neces
sariamente alternative). 

La prospettiva,, indicata ri
chiède, com'èi ovvio, una pro
fonda riforma organizzativa. 
L'Mfd si è dato, in questi anni, 
una struttura basata sulla coo
ptazione: in pratica, il gruppo 
dirigente nazionale «sceglieva» 
di volta in volta uomini e 
gruppi. Ora il meccanismo 
dovrebbe venir rovesciato: sa
ranno i cittadini ad eleggere i 
dirigenti dell'Mfd, che sj pro
pone cosi come luogo di rac
colta e come embrione di 
quel «congresso permanente 
della società» che e l'obiettivo 
dei prossimi anni. Un'assem
blea «costituente» lavorerà per 
due anni sii quest'ipotesi. Ma 
già nei prossimi giorni (il con
gresso finisce domenica) i 
530 delegati («cooptati., forse 
per l'ultima volta, dai segretari 
regionali) avranno modo di 
precisare i caratteri di una «ri
voluzione organizzativa», che 
non ha precedenti e che si 
sforza di superare l'alternativa 
fra movimento e partito. 

Al termine di un lungo vertice con Mammì 

Ennesimo compromesso sulle tv 
per eludere la Corte costituzionale 
sHROMA. Nella tarda serata. 
di ieri i rappresentanti dei par
titi di maggioranza, riuniti con 
il ministro Mammì, rianimo 
messo assieme "? l'ennesimo 
pasticcio sulla iegge per il si
stema radiotv, SuTjntesa rag
giunta ieri ogni partito dèlia 
coalizione governativa man
tiene riserve tali da farla salta
re alla mìnima occasione. Che 
cosa, dunque,' ha spinto i 5 a 
siglare l'accordo? L'intenzio
ne, nemmeno tanto camuffa
ta, di mostrare che, entro l'e
state, almeno in un-ramo (Se
nato) del Parlamento la mag
gioranza riesce ad approvare 
un qualche.còsa,che assomi
gli a una legge; e, in tal modo, 
tentare dì impedire che la 
Corte costituzionale, come 
potrebbe accadere di qui a 
qualche mese, cancelli la co
siddetta legge Berlusconi. 
provvisoria e, di fatto, già di
chiarata non conforme a prin
cipi costituzionali essenziali. 
Mammì ha.potuto far leva su. 
questa circostanza (temuta 
soprattutto dal,Psi) per far 
passare i suoi emendamenti, 

Un nuovo vertice dovrebbe 
apporvi la sanzione definitiva 
alle 12 di martedì prossimo/in 
modo che di I) a qualche ora 
il ministro possa illustrarli al
l'ottava commissione del Se
nato. 

intomo alle 17,30, nell'uffi
cio dì Mammì, si sono ritrovati 
Radi e Golfari per la De; Ac-
quaviva. Intini e Tempestini 
per il Psi; Battistuzzì per il Pli; 
Birzoli, vicepresidente della 
Rai, per il Psdì. Il vertice è du
rato all'indica 5 ore. Il pa
strocchio messo a punto pre
vede quanto segue. 

Organo di garanzia è for
mato da tre membri, due scelti 
dai presidenti delle Camere, 
uno-dat Quirinale; assorbe i 
potéri del garante per l'edito
ria,\non elide la commissione 
di vigilanza sulla Rai; Pli e Psdì 
non sono d'accordo, temono 
dì esseme esclusi. Worme anti
trust, chi ha più del 16% della 
tiratura dei quotidiani (ad 
esempio: la Fìat) non può 
avere neanche una rete tv; chi 
controlla tra l'S e il 16% della 

tiratura dei quotidiani, può 
avereuna rete tv, chi tra lo 0 e ' 
l'8% può avere due reti tv; ne 
deriva che chi vuole tenersi tre 
reti tv (Berlusconi) non può 
avere, giornali, oppure deve 
cedere quelli che ha, Pare, il 
Psi abbia dovuto1 rinunciare a 
una correzione prorBerlusco-
nì: consentire il possesso di tre 
reti tv a chi controlla non più 
dello 0,3% della tiratura dei 
quotidiani. Pubblicità:. l'emen
damento Mammì prevede il 
noto sbarramento per la con
cessionaria di Berlusconi (Pii-
blitalia) e per quella della Rai 
(Sipra): esse dovrebbero ri
versare il 90% della loro rac
colta sui mezzi omologhi (tv) 
controllati, .dedicando il resi-
duo,10% ammezzi.non omolo
ghi non controllati, Per la Si
pra si profilerebbe una fuoriu
scita, dal mercato della stam
pa. Affollamento: resta il tetto 
orario del 16% per le tv private 
nazionali e dej 20% per le tv 
locali. L'intesa ignora del tutto 
la questione degli spot che 
massacrano i film. Per la Rai il 

5% orario, il 15% in prima sera
ta. 'Risorsa resta il meccani
smo della spartizione paritaria 
(50 e-5Q)tra;Rai:e private, ma 
tutti ì partiti della maggioranza 
ritengono dì doverla modifica
re. Tutela dei minori: in sinto
nia con gli orientamenti Gee, i 
film contenenti scene di.vio
lenza e/o sessuali. proibirà ai 
minori di 18 anni, dovrebbero 
essere trasmessi dopo le 
22,30. La De sì è riservata di 
presentare un emendamento 
che he stabilisca il divieto as
soluto. 

La cronaca registra ulteriori 
voci sul giro dì poltrone socia
liste in Rai, Sconiato che 
Giampaolo Sodano prenderà 
il posto di Luigi Locateltialìa 
direzione del Tg2; affiorano 
possibili candidati ài posto di 
Sodano, vicepresidente e am
ministratore delegato della Si
pra: Luigi Mattuccì, attuale ca
po della segreteria del consì
glio d'ammmìstrazìone Rai, e 
di Gianni Staterà, vicepresi
dente della Eri e direttore del 
Dipartimento dì Sociologia al
l'università di Roma. E3ÀZ 
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